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ACCIAIERIE E TERRITORIO 
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Industria 

Amministratori  

Cittadini 

Quanto inquina l’acciaieria che sta nel mio territorio? 
Come controllate l’inquinamento prodotto dall’acciaieria? 
Come sono i livelli di inquinamento ambientale?  
Si può escludere il rischio per la salute umana? 

Ci sono le condizioni per rilasciare l’autorizzazione? 
Quali prescrizioni è necessario inserire nell’autorizzazione? 
Le tecniche di contenimento delle emissioni adottate dall’acciaieria 
sono sufficienti a garantire la protezione della salute e 
dell’ambiente? 
In che misura contribuiscono le altre fonti a determinare i livelli di 
quel determinato inquinante? 
Su quali fonti di emissione è necessario intervenire?  

In che misura i livelli di inquinamento misurati sono imputabili alle emissioni 
dell’acciaieria?  
I miglioramenti impiantistici che abbiamo apportato hanno portato ad un 
effettivo miglioramento ambientale?  
Rispettare certe prescrizioni comporta costi molto elevati. È sicuro che porta ad 
un effettivo miglioramento ambientale? 
Come sono i livelli di inquinamento in altri contesti in cui ci sono impianti simili?  

IL RUOLO DELL’ARPA 
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IL RUOLO DELLA ARPA 

Rilascio/rinnovo AIA 

Valutazione 
dell’applicazione delle BAT  

Individuazione di 
prescrizioni tecniche efficaci 

Controlli AIA 

Misure alle emissioni 

Verifica del rispetto delle 
prescrizioni 

Monitoraggi ambientali 

Valutazione dei valori 
misurati 

Valutazione dell’influenza 
delle singole fonti 

Valutazione degli 
impatti 

Nel rispetto della 
normativa ambientale 

vigente! 
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NORMATIVA AIA-IPPC  

NORME DI QUALITÀ 
AMBIENTALE 

 
Qualità dell’aria 
Qualità delle acque 
Difesa del suolo e del sottosuolo 
Rumore 

Salvaguardia dell’ambiente 
attraverso: 
• Rispetto di valori limite di 

inquinamento dell’ambiente 
• Monitoraggi ambientali  

NORMATIVA AMBIENTALE 

Prevenzione e riduzione delle 
emissioni inquinanti 
applicando le migliori tecniche 
disponibili 

NORMATIVA VIA 
Azione preventiva sugli effetti 
negativi derivanti dalla 
realizzazione di un progetto 
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VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI 

La procedura di VIA è prevista nel caso di progetti di impianti nuovi. 
La VIA è uno strumento di collegamento tra AIA-IPPC e norme di qualità 
ambientale, in quanto consente di: 
• valutare preventivamente gli impatti ambientali di un impianto 
• verificare preventivamente l’accettabilità ambientale degli impatti rispetto alla 

specificità del contesto territoriale 
• prevedere in fase di esercizio attività di monitoraggio mirate per verificare il 

rispetto dei criteri di accettabilità ambientale 

La VIA è prevista per i progetti di impianti nuovi,  
non è prevista per gli impianti esistenti 

E PER GLI IMPIANTI ESISTENTI? 

Come si raccorda la normativa AIA con le norme di qualità ambientale? 
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NORMATIVA AIA E NORME DI QUALITÀ 
AMBIENTALE 

ESEMPIO: QUALITÀ DELL’ARIA 
Dlgs 155/2010 (dir. 2008/50/CE)  

Piano di tutela della 
qualità dell’aria 

Programma di 
valutazione di qualità 
dell’aria 

Per il rispetto dei valori limite/obiettivo di qualità 
dell’aria deve essere adottato un piano che 
preveda misure necessarie ad agire sulle principali 
sorgenti di emissione (art. 9 commi 1,2) 

Il piano può contenere valori limite di emissione, 
prescrizioni per l'esercizio e criteri di localizzazione 
per gli impianti soggetti ad AIA che producono 
emissioni in atmosfera (art. 11 comma 1) 

Possibilità di prevedere una stazione di 
misurazione industriale in ambito AIA, in 
posizione tale che il livello di inquinamento 
è influenzato prevalentemente dalla singola 
fonte industriale (art. 5 comma 9) 

Monitoraggi 

Azioni 
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MONITORAGGI AMBIENTALI 

Dove localizzare la 
stazione di misura? 

ATTIVAZIONE DI UNA STAZIONE DI MISURAZIONE 
INDUSTRIALE IN AMBITO AIA  

La stazione di misurazione è 
veramente funzionale al 

programma di valutazione della 
qualità dell’aria? 

Quali inquinanti 
misurare? 

La fonte industriale è 
veramente prevalente? 
Per quali inquinanti? 

Qual è la 
rappresentatività della 

stazione? 
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AZIONI PER IL CONTENIMENTO DEGLI 
IMPATTI AMBIENTALI 

NORMATIVA AIA 
Dlgs 152/06 parte II titolo III-bis modificato dal Dlgs 46/2014 

Nel caso in cui uno strumento di programmazione o pianificazione ambientale 
(es. Piano aria) riconosca la necessità di applicare ad impianti misure più 
rigorose delle migliori tecniche disponibili al fine di assicurare il rispetto delle 
norme di qualità ambientale, l’autorità competente prescrive nelle AIA tutte le 
misure supplementari particolari più rigorose 

Art. 29-septies del Dlgs 152/06 come sostituito dall’art. 6 del Dlgs 46/2014 («migliori 
tecniche disponibili e norme di qualità ambientale») 

Dlgs 155/2010 – valori limite 

Per il raggiungimento dei valori limite il 
Piano deve contenere le azioni 
necessarie relative alle singole sorgenti 
di emissione che hanno influenza sulle 
aree di superamento (art. 9 comma 1) 

Per il raggiungimento dei valori obiettivo, 
nel caso di impianti soggetti ad AIA, le 
azioni del Piano non devono comportare 
condizioni più rigorose di quelle connesse 
all’applicazione delle migliori tecniche 
disponibili (art. 9 comma 2) 

Dlgs 155/2010 – valori obiettivo 
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VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI 

NORMATIVA AIA 

Dlgs 155/2010 

Le acciaierie sono una fonte di emissione 
di molti inquinanti per i quali sono 
previsti valori limite di emissione nell’AIA 

Valori limite per: 
PM10, PM2.5, NO2, CO, SO2, benzene, Pb 
 
Valori obiettivo per: 
As, Cd, Ni, Benzo(a)pirene 
 
Nessun valore di riferimento per: 
Altri metalli pesanti (es. Cr, Co, Mn, Hg) 
Altri IPA diversi dal benzo(a)pirene 
PCDD/F 
PCB 
HF 
HCl 
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VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI 

VALUTAZIONE DELL’INCIDENZA DELLE SINGOLE FONTI 

• I livelli ambientali di determinanti inquinanti sono influenzati da diverse fonti di 
emissione presenti sul territorio 

• Nelle zone urbane traffico veicolare e riscaldamento domestico sono fonti di 
emissione di metalli pesanti, PCDD/F, IPA 

• In molti casi sono presenti anche altri impianti industriali (es. impianti 
trattamento rifiuti) 

• Nel caso di inquinamento del suolo e delle acque sotterranee in alcuni casi si è 
in presenza di situazioni di inquinamento pregresso non riconducibile alle fonti 
attualmente presenti nel territorio 

In che misure le emissioni dello stabilimento AIA 
influenzano i livelli ambientali del territorio? 
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MIGLIORI TECNICHE DISPONIBILI 

Definizione delle BAT riportata nel 
Dlgs 152/06 come modificata dal 

Dlgs 46/2014 

È necessario conoscere bene il 
processo produttivo per capire 

dove e come intervenire in 
maniera tecnicamente efficace 

È necessario passare attraverso 
una valutazione costi/benefici 

È necessario tenere conto 
della capacità economica 

dell’azienda e delle 
contingenze del mercato 
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MIGLIORI TECNICHE DISPONIBILI 

DM 31/01/2005: Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle 
migliori tecniche disponibili 

Allegato I paragrafo III - Criteri per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori 
tecniche disponibili (MTD) 

• La scelta delle migliori tecniche è compiuta dal gestore proponente tenendo conto 
dell’analisi dei costi e dei benefici risultanti dall’applicazione delle MTD scelte sia del 
principio di precauzione e prevenzione 
 

• Il gestore individua le MTD attraverso la valutazione in forma sommaria, su base volontaria 
e nel rispetto della normativa vigente delle principali alternative indicate nelle Linee Guida 
Specifiche (i Bref di settore) che garantiscano adeguate prestazioni ambientali nello 
specifico contesto territoriale 
 

• In generale le prestazioni ambientali prescritte dall’Autorità competente si basano sulle 
MTD, senza l’obbligo di utilizzare una tecnica o una tecnologia specifica 
 

• Quando nell’area di localizzazione dell’impianto industriale siano presenti condizioni di 
criticità ambientale statuite dal complesso della normativa vigente, l’Autorità competente 
può richiedere il raggiungimento di specifiche prestazioni ambientali realizzabili con 
tecniche diverse dalle MTD individuate dal gestore, collaborando con il gestore per 
individuare eventuali percorsi alternativi in grado di raggiungere gli obiettivi ambientali 
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APPLICAZIONE DELLE BAT 

La scelta delle migliori tecniche disponibili è una responsabilità 
congiunta del gestore dell’acciaieria e dell’ARPA (in qualità di 

ente tecnico di riferimento per l’autorità competente) 

Il gestore dell’acciaieria e l’ARPA sono chiamati a dare risposte 
concrete in merito all’efficacia delle tecniche adottate per il 
contenimento delle emissioni e per la riduzione degli impatti 

ambientali in relazione al contesto specifico territoriale 

ARPA e acciaieria devono condividere un percorso in maniera 
concreta e costruttiva per garantire la sostenibilità ambientale 
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DOCUMENTI DI RIFERIMENTO PER LE BAT 

Fino all’entrata in vigore del DLgs 46 del 04/03/2014 (dir. 2010/75/UE) 
 
Il documento di riferimento per le BAT applicabili alle acciaierie era il Bref - Best Available 
Techniques Reference Document on the Production of Iron and Steel (dicembre 2001), 
recepito in Italia con il DM 31/01/2005 
 
Il Bref non definisce né valori limite né prescrizioni, ma contiene una serie di elementi e di 
informazioni atte a costituire un riferimento comune per le autorità competenti ed i gestori 
degli impianti per l’individuazione delle BAT 

Con l’entrata in vigore del DLgs 46 del 04/03/2014 (dir. 2010/75/UE) 
 
Il documento di riferimento per le BAT è costituito dalle «conclusioni sulle BAT per la 
produzione di ferro e acciaio» (decisione 2012/135/UE) 
 

I limiti di emissione riportati nelle conclusioni sulle BAT, i cosiddetti BAT-AEL, diventano 
vincolanti per il rilascio delle AIA (fatta salva la possibilità di ottenere una deroga…) 
 
Le tecniche di contenimento delle emissioni da adottare sono lasciate alla scelta del gestore 
nell’ambito del concetto di “disponibilità” delle migliori tecniche (come prima…) 

EMISSIONI DIFFUSE 
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VALUTAZIONE DELL’APPLICAZIONE DELLE 
MIGLIORI TECNICHE DISPONIBILI 

ASPIRAZIONE DELLE EMISSIONI DAI PROCESSI DEI FORNI ELETTRICI AD ARCO (EAF) 

BAT conclusions (decisione 2012/135/UE)  

Come valutare l’efficienza di aspirazione? 



polveri totali emesse = polveri captate  +  polveri non captate 
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VALUTAZIONE DELL’APPLICAZIONE DELLE 
MIGLIORI TECNICHE DISPONIBILI 

ASPIRAZIONE DELLE EMISSIONI DAI PROCESSI DEI FORNI ELETTRICI AD ARCO (EAF) 

Come valutare l’efficienza di aspirazione? 

Regione Lombardia  
(DGR n. 7/15957 del 30/12/2003) 
Individua dei parametri progettuali 

dei sistemi di aspirazione considerati 
idonei a garantire la conformità ai 

requisiti previsti dalle BAT 

Efficienza = 
 

qtà di polveri captate 

qtà di polveri totali 
emesse 

misure alle emissioni 

possono essere stimate, ma 
non possono essere 

quantificate con un livello di 
confidenza confrontabile a 
quello degli altri contributi 

Polveri trattenute dai 
sistemi di abbattimento 

+ 
Polveri emesse 
dai camini  

dati smaltimento polverino 
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VALUTAZIONE DELL’APPLICAZIONE DELLE 
MIGLIORI TECNICHE DISPONIBILI 

ASPIRAZIONE DELLE EMISSIONI DAI PROCESSI DEI FORNI ELETTRICI AD ARCO (EAF) 

Polveri trattenute dai sistemi di 
abbattimento 

15 kg/t LS 

Polveri emesse dai camini  
< 0,02 kg/t LS  

(in impianti con filtri a tessuto ben progettati) 
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VALUTAZIONE DELL’APPLICAZIONE DELLE 
MIGLIORI TECNICHE DISPONIBILI 

ASPIRAZIONE DELLE EMISSIONI DAI PROCESSI DEI FORNI ELETTRICI AD ARCO (EAF) 

Efficienza del 98% 

Le BAT consentono l’emissione diffusa del 2% delle polveri totali emesse 

qtà di polveri non captate = 15 kg/t LS x   
2 

= 0,30 kg/ t LS 
98 

In linea teorica le BAT consentono l’emissione diffusa di 300 g di polveri per 
ogni tonnellata di acciaio liquido spillato 

Si tratta di un valore di un ordine di grandezza superiore rispetto alla 
quantità di polveri emesse dai camini (20 g/ t LS) 
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VALUTAZIONE DELL’APPLICAZIONE DELLE 
MIGLIORI TECNICHE DISPONIBILI 

CONTENIMENTO DELLE EMISSIONI DERIVANTI DAL TRATTAMENTO DELLE SCORIE 

BAT conclusions (decisione 2012/135/UE)  

• Prescrizioni tecniche generiche la cui applicazione deve essere valutata caso per 
caso in relazione alle particolari condizioni in cui viene condotto il processo 

• L’efficacia delle tecniche dipende da fattori logistici ed ambientali 
• Non vengono date indicazioni per altre fasi/operazioni che possono comportare 

emissione diffusa di polveri 
• In molte operazioni è fondamentale l’aspetto gestionale legato al singolo operatore 
• È difficile predisporre un sistema di controllo per valutare l’efficacia delle tecniche 

adottate 
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EMISSIONI CONVOGLIATE E DIFFUSE 

EMISSIONI CONVOGLIATE 
• Vengono trattate mediante sistemi di abbattimento  
• Devono rispettare limiti di emissione (BAT-AEL) uguali in tutta Europa  
• Vengono controllate mediante misurazioni periodiche o in continuo 
• Possono essere stimate con un buon livello di confidenza 
• L’adozione di sistemi di monitoraggio in continuo (SME) per il controllo delle 

emissioni a camino è sempre più diffuso nelle acciaierie  

EMISSIONI DIFFUSE 
• Non vengono trattate con sistemi di abbattimento 
• La quantificazione delle emissioni diffuse è molto complessa, possono essere 

stimate ma non possono essere misurate con un livello di confidenza 
confrontabile con quello delle emissioni convogliate 

• Non è possibile prevedere dei limiti di emissione 
• Le indicazioni delle BAT prevedono una certa discrezionalità per l’applicazione 

delle tecniche di aspirazione in relazione alle condizioni specifiche di ogni 
impianto/processo 
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VERSO UNA PIÙ EFFICACE APPLICAZIONE 
DELL’AIA 

La corretta applicazione delle BAT ed il rispetto dei limiti 
di emissione (BAT-AEL) sono requisiti necessari per la 

conformità all’AIA 

Ma non sono sufficienti a dare risposte sugli effettivi 
impatti ambientali delle emissioni dell’acciaieria 

È necessario integrare i controlli AIA con monitoraggi 
ambientali mirati per la valutazione degli impatti verso 

l’ambiente esterno  
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STRATEGIE DI MONITORAGGIO INTEGRATO 

Una strategia di monitoraggio ambientale integrato  
opportunamente mirata alla valutazione degli impatti 
dell’acciaieria può consentire di: 

• Verificare l’impatto ambientale delle emissioni totali 
dell’acciaieria, comprese le emissioni diffuse 

• Prevenire situazioni di rischio per la salute umana e per 
l’ambiente 

• Discriminare l’impatto dell’acciaieria rispetto alle altre fonti 

• Verificare l’efficacia delle BAT sul contenimento delle emissioni 

• Evidenziare l’efficacia delle azioni di miglioramento attuate 
dall’acciaieria 

• Disporre di dati ambientali per un confronto con altri contesti in 
modo da valutare l’impatto degli inquinanti per i quali non sono 
previsti valori di riferimento 


